
 

 
 

COMUNE D I OLBIA 
PROVINCIA DI OLBIA - TEMPIO 

                                                                   
 

ORDINANZA N.70    del 03/08/07 

 

IL SINDACO 

 

 VISTO il contratto n° 1941 di rep. stipulato in data 19/03/2002 con la Ditta De Vizia Transfer 

S.p.A. con sede a Torino in Via Duino n° 136, inerente “ Le norme e le condizioni per la gestione 

dei servizi di igiene urbana”  nel territorio Comunale di Olbia; 

 CONSIDERATO: 

1. Che tra i servizi previsti nel capitolato è compresa anche la raccolta differenziata da 

svolgersi in tutto il territorio comunale; 

2. che il capitolato stesso prevede l’utilizzo di un’area in cui la ditta appaltatrice possa svolgere 

operazioni attinenti il servizio ivi compreso il raggruppamento di alcune tipologie di rifiuti, 

anche conferite dagli utenti, prima del trasporto in discarica autorizzata per lo smaltimento 

finale; 

3. che l’area individuata per tale scopo è il cantiere della ditta appaltatrice in zona industriale;  

 

 VISTO l’allegato 1 della deliberazione della Giunta Regionale della Sardegna n° 15/32 del 30 

marzo 2004 e successive modificazioni ed integrazioni che prevedono l’applicazione di 

consistenti penalità, in termini di maggiorazioni tariffarie di smaltimento, ai Comuni che non 

abbiano raggiunto le percentuali fissate per la raccolta differenziata;  

 CONSIDERATO che attualmente i sistemi di raccolta che possano garantire il raggiungimento di 

tali obbiettivi comportano necessariamente la realizzazione di centri di raggruppamento 

temporanei dei rifiuti raccolti in forma differenziata; 

 CONSIDERATO inoltre che, nelle more dell’acquisizione delle formali autorizzazioni per la 

realizzazione dell’area attrezzata di raggruppamento, si rende necessario autorizzare la ditta 

appaltatrice all’utilizzo di parte dell’area del proprio cantiere in zona industriale per lo 

svolgimento delle operazioni di raggruppamento temporaneo dei rifiuti e consentire al tempo 

stesso agli utenti di conferire rifiuti differenziati, di alcune categorie, prodotti nelle proprie 

abitazioni, ciò al fine di evitare l’abbandono indiscriminato ed incontrollato dei medesimi rifiuti 

nel territorio comunale;  

 VISTE le circolari dell’Assessorato della difesa Ambiente della Regione Autonoma della 

Sardegna  prot. n° 15420 del 25/05/1998 e n° 34207 del 29/09/2003; 

 VISTA la nota, con la quale la Ditta De Vizia Transfer S.p.A., richiede, ai fini del corretto ed 

indispensabile svolgimento del servizio di raccolta differenziata, di poter usufruire di parte 

dell’area del proprio cantiere in zona industriale dove eseguire le operazioni di raggruppamento 

temporaneo dei rifiuti appartenenti ad alcune categorie; 

 RILEVATO che tali categorie di rifiuti sono identificate nelle “ Linee guida per la realizzazione 

e la gestione degli ecocentri comunali e delle aree attrezzate di raggruppamento ” emanate dalla 

Regione Sardegna – Assessorato alla Difesa dell’Ambiente – Direzione Generale dell’Ambiente 

– Servizio Atmosferico e del Suolo, Gestione Rifiuti e Bonifiche, pubblicate nel B.U.R.A.S. n° 

52 del 14/11/2006; 



 VISTA l’allegata appendice 1 alle succitate “linee Guida” riportante, tra l’altro, l’elenco dei 

rifiuti differenziati conferibili negli ecocentri ed aree comunali di raggruppamento tra i quali 

sono stati individuati quelli che dovranno essere conferiti in tale area e precisamente: RESIDUI 

ALIMENTARI E SCARTI DI CUCINE E MENSE (CER 200108); CARTA ED IMBALLAGGI 

DI CARTA E CARTONE (CER 200101 E 150101); PLASTICA E IMBALLAGGI IN 

PLASTICA (CER 150102); VETRO (CER 200102); IMBALLAGGI METALLICI (140104) 

ARREDI DIMESSI (CER 200138); OGGETTI DI FERRO QUALI RETI IN FERRO E MOBILI 

IN METALLO (CER 200140); INGOMBRANTI ETEROGENEI O COMUNQUE DIVERSI 

DAI PRECEDENTI (CER 200307); FRIGORIFERI, CONGELATORI E CONDIZIONATORI 

(CER 200123); TELEVISORI, COMPUTER, E MATERIALE ELETTRONICO IN GENERE 

(CER 200135); LAVATRICI, LAVASTOVIGLIE, SCALDACQUA (CER 200136); BATTERIE 

ESAUSTE (CER 200134 E 200133); SCARTI DELLA CURA DEL VERDE 

PUBBLICO/PRIVATO (CER 200201); INERTI DA PICCOLE MANUTENZIONI 

DOMESTICHE (CER 170107); RIFIUTI DA SPEZZAMENTO STRADALE (200303); 

 CONSIDERATA la quotidiana e grave situazione che si viene a determinare a causa della 

chiusura dell’isola ecologica presso la De Vizia in zona industriale per quanto riguarda lo 

smaltimento dei materiali succitati; 

 EVIDENZIATA l’indifferibilità ed urgenza dell’attivazione del centro di raggruppamento 

temporaneo dei rifiuti, elemento essenziale del sistema per la raccolta differenziata, al fine di 

prevenire l’incontrollata dispersione degli stessi nel territorio comunale; 

 TENUTO CONTO che l’art. 198 del D.Lgs 152/2006 prescrive, tra l’altro, che i Comuni 

concorrano a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che prevedano 

anche le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani 

ed assimilati per garantire una distinta gestione delle diverse frazioni dei rifiuti e promuovere il 

recupero degli stessi; 

 RITENUTI pertanto, sussistenti ed effettivi i presupposti per l’adozione di un’ordinanza ai sensi 

dell’art. 191 del D.Lgs 152/2006 che autorizzi la ditta appaltatrice del servizio di igiene urbana 

ed annessi nel territorio Comunale di Olbia, DE VIZIA TRANSFER S.p.A. di Torino con sede 

operativa di zona in Olbia Zona Industriale, ad utilizzare parte  dell’area del proprio cantiere in 

zona industriale dove eseguire le operazioni di raggruppamento temporaneo dei rifiuti 

provenienti dalla raccolta differenziata per la durata massima di mesi sei salvo ulteriore 

provvedimento di proroga, ove consentito; 

 VISTO l’art 50 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

 VISTO il D.Lgs 152/2006 ed in particolare gli articoli 191 e 198; 

 ATTESA l’urgente ed indifferibile necessità di provvedere in merito; 

 

ORDINA 

 

Alla ditta DE VIZIA TRANSFER S.p.A, con sede a Torino in Via Duino 137 e sede operativa di 

zona localizzata ad Olbia in Zona Industriale, appaltatrice del servizio di igiene urbana ed annessi 

nel territorio Comunale di Olbia, per le considerazioni e motivazioni esposte in parte narrativa, che 

si richiamano, l’utilizzo di una parte  dell’area del proprio cantiere in zona industriale come area di 

raggruppamento di rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata per la durata massima di mesi sei e 

nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) Su tale area dovranno essere adottate tutte le misure necessarie finalizzate ad evitare 

situazioni di pericolo per la salute pubblica; 

b) Dovrà essere evitato il percolamento dei rifiuti liquidi dai cassoni e dai contenitori; 

c) Potranno essere conferite presso l’area di raggruppamento le tipologie di rifiuti indicate in 

premessa e ricompresse nelle “Linee Guida” per la realizzazione e la gestione degli 

ecocentri comunali e delle aree attrezzate di raggruppamento emanate dall’Assessorato 

della Difesa dell’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna e pubblicate sul 

B.U.R.A.S. n. 52 del 14.11.2006 e potrà essere effettuato il conferimento diretto da parte 

dei cittadini sotto il controllo e responsabilità del personale della ditta appaltatrice. 



 

ORDINA 

Al Dirigente del Settore Tecnico  e Ambiente del Comune di Olbia di predisporre, entro giorni 60 

dalla notifica del presente provvedimento, il progetto e la richiesta di autorizzazione per la 

realizzazione di un area comunale destinata  al raggruppamento dei rifiuti provenienti dalla raccolta 

differenziata 

 

DISPONE 

 

che la presente ordinanza venga notificata, tramite i messi comunali, ai seguenti enti: 

 Settore Tecnico e Ambiente del Comune di Olbia (sede); 

 De Vizia Transfer S.p.A. (Olbia) 

 Settore Polizia Municipale del Comune di Olbia (sede); 

 Settore Finanziario del Comune di Olbia (sede); 

 Prefettura di Sassari; 

 Ministero Difesa Ambiente (Roma); 

 Ministero Sanità (Roma) 

 Settore Difesa e Ambiente della Provincia di Olbia-Tempio (Olbia); 

 Presidente Regione Autonoma della Sardegna (Cagliari); 

 Settore Difesa e Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna (Cagliari); 

 

                                                              

 

                                     IL SINDACO 

                                                                            On.le Giovanni Maria Enrico Giovannelli  


